
Verbale del 08/02/2024 relativo alla Riunione del Comitato di indirizzo del CdLM c.u. in 

Ingegneria Edile-Architettura 

 

Il giorno 8 febbraio 2024, alle ore 18:00, in collegamento telematico su piattaforma Microsoft Teams, 

si riunisce il Comitato di indirizzo del CdLM c.u. in Ingegneria Edile-Architettura. 

Sono presenti: 

dott. ing. Mauro Scaccianoce, Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania; 

dott. arch. Sebastian Carlo Greco, Presidente dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti 

Conservatori della Provincia di Catania; 

dott. ing. Salvatore Messina, Vicepresidente di ANCE Catania; 

prof. ing. Gaetano Sciuto, Presidente del CdLM c.u. in Ingegneria Edile-Architettura - LM4. 

 

Oggetto dell’incontro: discutere in merito alle azioni da attuare per migliorare l’offerta formativa del 

Corso di Laurea e l’efficienza nell’immissione nel mondo del lavoro dei laureati. 

 

Introduce i lavori il prof. Sciuto che illustra agli intervenuti l’attuale offerta formativa del CdLM c.u. 

in Ingegneria Edile-Architettura, corso di studio che ha l’obiettivo di creare una figura professionale 

che coniughi le competenze progettuali a livello architettonico e urbanistico dell’architetto e quelle 

tecniche e gestionali dell’ingegnere. Il prof. Sciuto ricorda che il CdLM c.u. in Ingegneria Edile-

Architettura è a numero programmato nazionale e possiede il riconoscimento europeo del titolo di 

studi e che dall’a.a. 2020-2021 è operativo un percorso di Laurea con rilascio del doppio titolo tra la 

Universidad Politécnica de Madrid (Grado en edificacion) e l’Università di Catania (Laurea 

Magistrale in Ingegneria Edile-Architettura). 

Il prof. Sciuto sottolinea come, dopo alcuni anni di riduzione del numero di immatricolati (fino a un 

minimo di 54 unità negli a.a. 2018-2019 e 2019-2020) a partire dall’a.a. 2020-2021 si riscontra 

un’inversione di tendenza con un progressivo aumento degli iscritti, fino a toccare le 99 unità (su 100 

posti disponibili) nel 2022-2023 e mantenersi sui 96 immatricolati per l’a.a. in corso. 

In merito all’avvicinamento degli studenti iscritti al CdL al mondo del lavoro, il prof. Sciuto riferisce 

che già dal 2018 il CdL organizza giornate di orientamento e recruiting, che si configurano come una 

importante opportunità per laureati e laureandi per venire a contatto con aziende e studi professionali 

locali e nazionali. Inoltre, già dall’a.a. 2021-2022 viene organizzato, in collaborazione con l’Ordine 

degli Ingegneri della Provincia di Catania, un Corso per fornire conoscenze utili per l’inserimento nel 

mondo del lavoro. Originariamente pensato per il CdL in Ingegneria Civile, Ambientale e Gestionale, 

dall’anno scorso è aperto anche agli studenti di Ingegneria Edile-Architettura.  



L’ing. Scaccianoce (Presidente dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Catania) sottolinea il 

successo dell’iniziativa che ha visto la partecipazione di oltre settanta studenti del quarto e quinto 

anno, che hanno manifestato un elevato gradimento per l’iniziativa. Alcuni di essi hanno manifestato 

però l’esigenza di integrare gli argomenti del corso affrontando tematiche più vicine agli interessi di 

un ingegnere edile-architetto, riscontrando un taglio del corso più indirizzato all’ingegneria civile. 

L’arch. Greco (Presidente dell’Ordine degli Architetti Pianificatori Paesaggisti Conservatori della 

Provincia di Catania) propone di coinvolgere anche la Soprintendenza, le Biblioteche e gli Archivi 

storici, per fornire competenze più mirate agli studenti che frequenteranno il corso, rendendosi 

disponibile a collaborare alla programmazione dell’attività da svolgere nel 2024. 

L’ing. Messina (Vicepresidente di ANCE Catania) aggiunge che sarebbe utile coinvolgere, otre a 

professionisti o funzionari di enti pubblici, anche imprenditori, in modo da fornire ai partecipanti 

informazioni utili a comprendere quali siano le competenze richieste a un ingegnere che si accinga a 

lavorare presso un’impresa edile e quale sia la figura professionale che le imprese cercano. Inoltre, 

ritiene estremamente utile affiancare al ciclo di incontri a carattere teorico anche visite in cantiere o 

presso stabilimenti di produzione. 

Il CdL non prevede un tirocinio formativo obbligatorio ma, nell’ambito delle Ulteriori Attività 

Formative (3 CFU), gli studenti possono optare per effettuare un tirocinio presso studi professionali 

o Enti pubblici o privati, in alternativa a frequentare un workshop di progettazione. Al fine di 

migliorare l’attività di inserimento nel mondo del lavoro, il prof. Sciuto ipotizza una maggiore 

sensibilizzazione degli studenti a svolgere tirocini formativi presso studi professionali, aziende e 

imprese individuate anche attraverso una maggiore sinergia con gli Ordini Professionali e con ANCE. 

I partecipanti convengono di ipotizzare in autonomia delle possibili integrazioni al corso per le 

conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro e stabiliscono di aggiornarsi ad un successivo 

incontro, fissato sin da ora per giovedì 22 febbraio p.v., nel corso del quale discuteranno delle 

proposte avanzate da ciascuno, al fine di addivenire ad un programma unitario definitivo. 

Alle 19:00 si conclude la riunione e si redige il presente verbale. 

 

 

 il Presidente del C.d.S. 

 Ingegneria Edile-Architettura 

                                                                                                             

 

 


